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1. La prima supplica presentata al papa Urbano VIII.
Annali  225
Descrizione. -— Originale, non firmato: SOCG 387 (= Memoriali, a. 1627), f° 370r: è il primo dei due fogli coerenti che contengono la supplica; questi non sono contigui, perché includono una supplica di altro postulante per oggetto diverso (ff. 371-372); essi risultano scritti solo nelle pagine esterne (ff. 370r, 373v), mentre quelle interne (ff. 370v, 373r) sono rimaste bianche. Riproduciamo il testo nella grafia originaria, con le sue anomalie grammaticali : solo abbiamo regolato qua e là gli apostrofi, la punteggiatura, le maiuscole, i capoversi.

fol. 370r :
Beatissimo Patre

Filippo Emanuele de Gondy, Conte di Joigny, Generale delle Galere di Francia, et Francesca Margarita di Silly sua consorte, di buona memoria, havendo procurato più anni sono che alcuni sacerdoti zelanti della salute delle anime andassino allé missioni nella Campagna per la conversione delli heretici, instruttione de' fedeli et conversione dé peccatori, con la licenza degli Ordinarij, et havendo cognosciuto il grand bene che ne riusciva, acciocché una Opera cosi santa et fruttuosa si potesse perpetuare, hanno donato vintimilla scudi d'oro et più delli loro beni, per dar mezzo e commodità alli detti sacerdoti mentre saranno impiegati a questo santo esercitio, et non gravare di spese i curati e le parochie o tere nelle quali saranno mandati; e perché cognoscevano il zelo, prudenza, dottrina et capacità per le missioni del reverendo Vincenzo di Paolo, sacerdote della diocesi Aquense, hanno voluto che la cura et amministratione delli frutti della detta somma di vinti milla scudi d'oro li sii commessa, per distribuirli alli missionarij conforme al bisogno loro; il quale da doi anni in qua è stato eseguito con gran frutto dal detto Vincenzo, il quale mantiene detti sacerdotî missionarij, et allé volte più; li quali sono stati jà nelle diocesi, Senonense, Parisiense, Carnotense, Suessionense, Ambianense, Cathalonense, con notabile utilità et edificatione del popolo.

Et acciocchè possino le dette missioni più fruttuosamente farsi, Biagio Feron, sacerdote della Sorbona, l'uno delli detti missionarij, présente in Curia, a nome del detto Vincenzo e delli suoi compagni, supplica humilmente la Santità Vostra di darli la sua santa benedittione, et concederli le facoltà infrascritte solite a concedersi alli missionarij, per servirsene con la licenza delli Ordinarij et non altrimente.

La Fondatrice le ha obbligati a far li esercitij della loro missione tuti li cinque anni, una volta nelle tere sue et del marito, lasciandoli in libertà del resto, d'andare dove le mandera l'amministratore et prefetto della Missione; et il tuto è stato accettato dal Arcivescovo Parisiense.

2. Le note di segreteria apposte alla supplica.
Annali  229

Descrizione. - SOCG 387 (= Memoriali, a. 1627), f° 373v: è la pagina esterna del secondo foglio della supplica. Le mani sono diverse: la prima è quella del postulante, che ha apposto l'indirizzo ed il suo nome (2a colonna); nello spazio che li separa, il sommario latino datato della segreteria; segue un riassunto italiano della questione (2a e 3a colonna), con una nota latina che espone la decisione della S. Congregazione (3a colonna); ancora (la colonna), il sommario della lettera al Nunzio dopo la prima seduta, e, finalmente, la concessa approvazione alla richiesta. Nella 2a colonna, la prima data in alto è quella della seduta conclusiva; la seconda sotto l'indirizzo, quella della seduta iniziale. Qui pure abbiamo rispettato la grafia dell'originale, ed anche la disposizione degli stichi: solo abbiamo sciolto come sopra le abbreviazioni, regolato le maiuscole, gli apostrofi e la punteggiatura; le parti latine sono state rese in corsivo; le doppie parentesi includono le cancellature.

fol. 373v : [1a colonna]


+ Al Nuntio di

Francia

che se li manda

l'incluso decreto [229] 

della S. Congregatione in 

materia della Missione 

da istituirsi sotto 

la prefettura di detto V. 

con li frutti de' beni 

((lasciati)) di valore 

di 30 milla scudi 

d'oro lasciati etc. — 

acciò s'informi 

et avvisi come 

se gl'ordina in detto decreto.

Die 5 Novembris 1627 Cong. 83 

fuit approbata 

missio, et scriptae 

litterae ad Nuntium 

Galliarum ut in Registro 

13 Novembris.

fol. 373v : [2a colonna]


Cong. 83 die 5 Novembris 1627

Alla Santità di Nostro


Signore

die 5 Junii 1627 Cong. 76

Nu. 13

Petente Blasio Feron, doctore 

Sorbonensi Gallo, confirmari 

Missionem nunnullorum sacerdotum 

sub praefectura D. Vincentij de 

Paulis sacerdotis Aquensis  ((ab ... )) 

ex fructibus «relictis» recipiendis 

ex bonis ((scu ... )) valoris 20 millium 

scutorum aureorum a Comitissa uxore 

defuncta D. Philippi Emmanuelis 

((Franciae)) Comitis oppidi Joigny destinatis, [230] 

in Campania, et similiter 

postulante pro D. Vincentio 

et sociis facultates missionariorum.

Biagio Feron della Sorbona 

di Pariggi

Havendo la moglie del Signor 

Filippo Emanuel Gondy, Conte 

di Joigny, Generale delle 

Galere di Francia lasciati 

beni per 20 milla scudi d'

oro ed conditione che de' frutti di essi 

si ((provveda)) spesi un certo nurnero 

di sacerdoti, li quali habbino, 

sotto un prefetto ch'ora 

è Don Vincenzo di Paolo sacerdote 

della diocesi Aquense, in forma 

di Missione, ad attendere alla 

conversione degl' heretici, e 

peccatori, et instruttione 

de' cattolici, primo nella Campagna 

et particolarmente in detta Contea di 

Joigny, e poi in altri luoghi 

della Francia, ad arbitrio di 

detto prefetto con consenso però 

sempre degl'Ordinarij dei luoghi, 

D. Biagio Feron, uno dei missio-

narij, a nome di tutti supplica

fol. 373v: [3 a colonna]

che si dia la patente di

missionario al detto prefetto

et alli compagni, al presente

al nu°   di

et che se li diano le facoltà [231] 

di missionarij contenute 

nel'aggionto memoriale 

+ concedi solitas, ut cum 

eis ((posse)) iuxta mentem 

testatricis possint haere-

ticorum conversioni, ignorantium 

fidei mysteria et christiana 

praecepta instructioni, et 

denique peccatorum in viam 

rectam reductioni incumbere, 

in dicto oppido et Campania 

((primo)) primum, deinde 

in aliis Galliae dioecesibus 

de consensu eorum Ordinariorum ((loci)). 

Sacra Congr. iussit Nuntio 

Galliarum scribi ((pro inform ... )) 
ut informationes assumat 

de dispositione testamentaria dictae 

Comitissae, de idonei-

tate D. Vincentij de 

Paulis ad praefecturam 

dictae Missionis ((de ... )) de sufficientia sociorum 

eius ad munus missio-

nariorum obeundum, et denique 

de oppositionibus, ((pl ... )) 
et impedimentis, quae ab Ordinarijs locorum vel ab 

aliis huic Missioni fieri 

poterunt, et ((dentur)) suo, tempore 

((riga illeggibile)) informationes assumptas 

Romam transmittat. +

3. Verbale della seduta del 5 giugno 1627.
Annali 234-235
Descrizione. - Registro originale degli Acta S. Congregationis de Prop. Fide, Vol. 4 (16-96-1627), ff. 225r, 231r-v.
fol. 225r :
Congregatio 76, die 5 iunii 1627

(nel Palazzo Bandini, presenti i Card.: )... Card.

Bandinus, Cleselius, Bentivolus, Ludovisius et

Magalottus...

fol. 231r :
Missio Vincentij 

de Paulis cum so-

ciis in Gallia, a 

Comitissa Joigny 

ordinata et dota-

ta, examinatur
13. - Petente D. Blasio Feron, Doctore Sorbonensi Gallo, confirmari Missionem nonnullorum sacerdotum sub praefectura D. Vincentij Aquensis, ex proventibus recipiendis ex bonis valoris 20m scutorum aureorum, a Comitissa uxore D. Philippi Emanuelis Comitis oppidi Joigny, in Campania, sustentandam; et similiter postulante pro D. Vincentio et sociis facultates missionariis concedi solitas, ut cum eis, iuxta mentem testatricis, possint haereticorum conversioni, ignorantium fidei mysteria et christiana praecepta instructioni, et denique peccatorum [231v] in viam rectam reductioni incumbere, in dicto oppido et Campania primum et deinde in aliis Galliae diocesibus, de consensu tamen Ordinariorum; Sacra Congregatio iussit Nuntio Galliae scribi, ut infonnationes assumat de idoneitate dicti Vincentij ad praefecturam dictae Missionis et de sufficientia sociorum eius ad munus missionariorum obeundum, et denique de oppositionibus et impedimentis, quae ab Ordinarijs locorum vel ab aliis huiusmodi Missioni fieri poterunt: et suo tempore informationes assumptas Romam transmittat.

4. Lettera al Nunzio di Parigi, con richiesta d'informazioni.
Annali 236
Descrizione. — Registro originale: Lettere volgari della S.C.,vol. 6 (1627); delle varie lettere vi è solo il testo, ma senza le formule iniziali e finali e la firma, che figuravano invece negli originali spediti ai destinatari.

fol. 82r :
Al Nuntio di Francia

Si manda a V. S. l'incluso decreto di questa Sacra Congregatione, in materia della Missione da istituirsi sotto la prefettura di D. Vincenzo de Pauli, sacerdote Aquense, colli frutti de' beni di valor delli 20m scudi d'oro della Contessa de Joignis, accio' pigli quelle informationi che in detto decreto si pretendono, e poi a suo tempo ne darà avviso alla medesima Sacra Congregatione, che, ecc.

Roma, li 11 giugno 1627

5. Verbale della seduta del 5 novembre 1627, in cui si approvava la nuova Missione.
Annali 237
Descrizione. — Registro originale: Acta S. C. de Prop. Fide, vol. 4 (1626-1627), ff. 304r, 305r-v.

fol. 304r :
Congr. 83, die 5 novembris 1627

(nel Palazzo del Quirinale) coram SS.mo (= Urbano VIII; presenti i Card.:) Bandinus, Borgia, Bentivolus, Magalottus, Cornelius et Barbarinus...

fol. 305r :

Missio Gallicana, 

a Comitissa de 

Joigny instituta, 

approbatur
5. — Referente Ill.mo D. Card. Bentivolo Missionem a Philippo Emanuele de Gondis et Francisca Margherita de Syli, Comitibus de Joigny, iugalibus, ordinatam die 17 aprilis 1625 sub nomine Congregationis Sacerdotum Missionis, cum capitali 45/m librarum Galliae, pro eorum comitatu et pro aliis locis eiusdem Galliae haeresi infectis; necnon [305v] et eiusdem Congregationis approbationem factam ab Archiepiscopo Parisiensi die 24 aprilis 1626, ac litteras Nuntii Galliae de idoneitate D. Vincentii de Paolis, sacerdotis Aquensis, eiusdem Missionis praefecti, ac eius octo sociorum testimonium perhibentis; Sacra Congregatio Missionem praedictam confirmavit et approbavit, ita tamen ut praefectus et missionarij pro tempore, antequam munia aliqua Missionis exerceant, aut eiusdem Missionis facultatibus a Sancto Officio decernendis utantur, licentiam et consensum Ordinariorum requirere teneantur.

6. Lettera al Nunzio, per comunicare al Santo l'avvenuta approvazione e le direttive del Pontefice.
Annali 242-243
Descrizione. — Registro originale: Lettere volgari, vol. 6 (1627), f' 172r-v; qui pure si ha solo il testo della lettera, senza le formule iniziali e finali e la firma. E' nostra la divisione in due capoversi.

fol. 172r :

Al Nuntio di Francia

Essendosi riferita in questa Sacra Congregatione l'institutione della Missione delli Conte e Contessa di Joigny, insieme colla lettera di V. S. delli 26 settembre prossimo passato, e circa il frutto che da essa si pub sperare, Sua Santità e questi Signori Cardinali, approvando la suddetta Missione, hanno grandemente lodato gli institutori, et «hanno» insieme dat'ordine, che a D. Vincenzo de' Paoli, sacerdote Aquense prefetto di quella, et alli suoi compagni, si spedischino le facoltà del S. Officio, che si manderanno a suo tempo. Solo ha avvertito Sua Beatitudine esser necessario, che il suddetto prefetto e compagni s'elegghino un Protettore, accio' nell'elettioni de' nuovi prefetti e de' missionarij in luogo de' defonti, o di quelli che non potranno o non vorranno seguitar la Missione, si pro- [172v] ceda con quiete e concordia ; e per questo effetto è paruto molto a proposito l'Arcivescovo di Parigi, per esser in cotesta città la residenza della suddetta Missione.

Potrà V. S. significare al detto Vincenzo e compagni la mente di Sua Santità, che, per essere questo avvertimento proprio di Sua Beatitudine, si pub piamente credere che provenga da divina inspiratione, per il mantenimento d'Opera cosi insigne, com'è questa delli suddetti, Contessa e suo marito; a cui V. S. potrà, se le parera, communicar questa lettera, accio' sappia la stima ch'è stata fatta dalla Sacra Congregatione di questa sua pia e religiosa dispositione. Che ecc.

Roma, li 13 novembre 1627.
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